
 
 

 

Sindacato Lavoratori Poste 
Segreteria Nazionale                  
          
         
        Spett.le NEXIVE SpA 
        c.a. Responsabili RU e RI 
        Via Fantoli 6/3 
        20138   MILANO 
 

        Spett.le MINISTERO DEL LAVORO e delle 
        POLITICHE SOCIALI 
        DIVISIONE IV GESTIONE DEGLI INTERVENTI 
        DI INTEGRAZIONE SALARIALE  
        Via Fornovo 8 
           00100 R O M A 
           Dgammortizzatorisocialidiv4@lavoro.gov.it 
       

Oggetto: Procedura di licenziamento collettivo, ex lege 223/’91, del 22 maggio 2017, Società NEXIVE, Filiale 
    di Milano. 

Egregi dott.ssa Spaziani e dott. Secreti, Spett.le Ministero, 

Scrivente Organizzazione Sindacale ha partecipato a tutte le fasi della trattativa, in sede Sindacale e 
Ministeriale, relativamente alla procedura di licenziamento collettivo di cui all’oggetto. 

Ci asteniamo dall’esprimere giudizi di merito sulla posizione aziendale tenuta ai tavoli e sui presupposti alla 
base della procedura di licenziamento in atto; tuttavia, la scrivente struttura ritiene che, a questo punto della 
situazione, la soluzione migliore sarebbe il ritiro della stessa procedura e la salvaguardia dei livelli 
occupazionali, nell’interesse dei lavoratori e delle possibilità di rilancio dell’Azienda attraverso una sana 
politica imprenditoriale, improntata a lungimiranza, responsabilità e superamento di qualsiasi forma di 
conflittualità. 

Il negoziato svolto in queste settimane ha comunque prodotto, dopo estenuanti trattative, una positiva 
mediazione tra le diverse posizioni in campo, mediazione che, se praticata, consentirebbe di scongiurare il 
licenziamento di ben 30 fattorini e permetterebbe all’Azienda il recupero di risorse economiche finalizzate al 
riequilibrio dei conti che agevoli una sostenibilità complessiva della tenuta aziendale. 

Alla luce di quanto innanzi dedotto, al fine di esprimere nella massima chiarezza e trasparenza la posizione 
di SLP-Cisl, la stessa parte sindacale ufficializza, con la presente formale comunicazione, la richiesta di ritiro 
delle note procedure di licenziamento.  

In subordine, in caso di mancanza di volontà datoriale rispetto alla suddetta richiesta, sempre SLP-Cisl 
manifesta, sin da ora, la propria volontà a sottoscrivere un accordo tra le Parti, entro i termini di scadenza 



 
 

 

della procedura, in sede Sindacale o Ministeriale, sulla base dei contenuti già condivisi nei giorni scorsi, 
riassumibili nei seguenti termini: 

• Introduzione solidarietà difensiva per mesi dodici ambito filiale di Milano; 
• per il solo periodo di vigenza del CDS, superamento della titolarità di giro, o di zona, nei termini 

prospettati in fase di confronto. 

Qualora l’Azienda non dovesse addivenire ad un accordo, scrivente Segreteria Generale non esiterà a 
prendere le distanze, anche attraverso adeguate forme di pubblicità, da un epilogo espulsivo di forza lavoro 
che tutti, a parole, hanno dichiarato in questi mesi di voler scongiurare, Azienda compresa, ma che nei fatti 
si realizzerebbe a danno di trenta malcapitati, incolpevoli lavoratori. 

In attesa di riscontro, distinti saluti. 

Roma lì, 27 luglio 2017 

       IL SEGRETARIO GENERALE 
              Luca BURGALASSI 


